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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 11             del   01-02-2017

	OGGETTO:
	Interrogazioni


L'anno  duemiladiciassette del giorno  uno del mese di febbraio alle ore 19:17 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione D'urgenza, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	A
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 4 ALL'ODG: Interrogazioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Possiamo andare avanti? 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Grazie Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Se possiamo solamente, Consigliere Biundo, le do subito la parola. Considerato il carattere di urgenza, se possiamo ridurre il numero delle interrogazioni.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Sicuramente, solo questa da parte mia.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -   La parola al Consigliere Biundo. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  C’è pervenuta una lettera indirizzata anche al Sindaco, del Comando di Polizia Municipale. Poiché i consiglieri di minoranza condividono la lettera, desideriamo sapere dal Sindaco qual è la risposta a questa lettera. Chiedo anche a tal proposito, poiché ho visto la lettera di invito alla procedura negoziata per l’acquisto dei piloni automatici, che si aggira a circa 40.000 euro, siccome questo riguarda semplicemente l’installazione, quindi i lavori, desideravo anche sapere il costo della fornitura dei piloni automatici. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -   Grazie a lei Consigliere Biundo. La parola al Sindaco.

SINDACO  -  Grazie Presidente. Io cercherò di essere breve e di farmi capire perché ho difficoltà anche con la voce e con il fiato, sono un po’ influenzato. Allora, quella lettera è una lettera che sostanzialmente costituisce un grosso equivoco, un grandissimo equivoco,che io stamattina stessa ho avuto modo di chiarire con gli interessati, o parte di loro, perché non avevano ben compreso le attività e le iniziative come erano state portate avanti. C’era stata una mancanza di comunicazione, loro sono abituati, io faccio sempre riferimento e un rapporto uno a uno con tutti gli impiegati comunali senza guardare né a cariche e né ad altro, e nella fretta di andare ad operare in seno anche a quello che era l’utilizzo dell’avanzo vincolato, ovviamente non c’è stata questa opportunità, e si è scatenato un grosso equivoco di base. Lo vorrei definire così per non andare oltre, perché non è nemmeno normale che gli impiegati del Comune si rivolgano direttamente al Sindaco senza passare per le vie gerarchiche, e non è assolutamente normale che venga creata una condizione di sorta di priorità o di altre cose quando l’attività gestionale è demandata a loro, cioè quelle somme sono somme che erano destinate lì da tempo, era un avanzo vincolato, loro stessi commentano, dal ’95 in avanti, non capisco per quale motivo non l’abbiano utilizzate, perché non è che è il Sindaco che dice comprate i segnali, comprate questo o comprate quell’altro, è un’attività prettamente gestionale. Se tu per venti anni ti tieni i soldi lì e non li utilizzi, sono io a chiedere spiegazioni perché non vengono utilizzate queste somme destinate dalla giunta con atto deliberativo secondo quello che prevede il 208, in percentuale ai vari interventi di previsione. Quindi c’è un grande equivoco di base. In buona sostanza la questione però attiene soltanto ed esclusivamente all’utilizzo di ventimila euro che erano destinati ad un fondo eventuale di previdenza ed assistenza che fra l’altro dovrebbe essere obbligatorio un po’ per tutti gli impiegati comunali, non è una cosa che chiaramente attiene esclusivamente al corpo di Polizia Municipale, ma che erano lì in maniera perente, a residui da tanto tempo, e che non se ne vedeva assolutamente nessun tipo di provvedimento di utilizzo, cioè, quando si chiude un esercizio finanziario, il dirigente, qualunque esso sia incaricato del tempo, con quelle somme che già l’amministrazione ha deliberato di accantonare in quella direzione, fa un determinato impegno di spesa e provvede a fare le operazioni. Ora aprire una discussione sulla possibilità di andare a fare ex post un’operazione di apertura assicurativa, chiamiamola così, previdenziale, con una gara pubblica, e versare somme che vengono dal ’95, apriva ovviamente mille domande e mille contenziosi nell’eventualità. Quindi abbiamo ritenuto opportuno liberare l’avanzo vincolato creando opportunità di riqualificazione viaria, viabile e anche di messa in sicurezza delle strade e abbiamo fatto un’operazione in tal senso. Ovviamente, e qui lasciatemi passare il termine, ha creato un po’ di confusione e fra l’altro una mancanza di conoscenza dell’applicazione dell’armonizzazione di bilancio, e quello è, e ci siamo fermati qua. Io personalmente mi sono anche rammaricato del fatto che questa lettera, nonostante portasse il protocollo del 20 l’ho letta soltanto stamattina perché non mi è mai arrivata. Stamattina incidentalmente qualche Consigliere Comunale me l’ha fatta notare e l’ho letta, mi sono subito premurato di chiamare gli addetti o i sottoscrittori di quella lettera, quelli che erano in servizio stamattina e abbiamo fatto un incontro fino alle due dove abbiamo chiarito puntualmente tutta la questione. Ribadisco, io non voglio fare momenti di polemica o di altro, però una cosa è chiara, io posso concordare con quello scrivono sulle priorità e su tutto quanto, vorrei capire quali relazioni di servizio sono state fatte a me nel passato per dire che c’erano queste esigenze. Oppure facciamo il contrario, quali sono state le comunicazioni fatte al Sindaco per tutto quello che invece hanno fatto che attiene all’attività gestionale. Se si sono comprati degli I-pad, dei condizionatori d’aria, degli arredi nuovi, non è che chiedono a me il permesso, è un’attività prettamente gestionale. In questo Comune non si capisce che c’è una netta separazione, come l’ordinamento vuole,tra le due cose, quella di indirizzo e quella gestionale, nessuno ha mai fatto nulla, anzi, l’indirizzo è stato quello di destinare quelle somme proprio a quello che il 208 voleva, e per anni non sono state utilizzate. Dovrei chiederne conto e soddisfazione io, non l’ho fatto, dopodiché, visto che l‘ufficio tecnico mi proponeva un progetto tanto quanto importante, oltre che per la viabilità, anche per la riqualificazione urbana, perché di fatto con quel progetto si riqualifica un ambiente a tutti gli effetti, ho dovuto fare una direttiva perché queste somme non rimanessero perennemente in avanzo vincolato. Tutto qua. La questione si è chiarita stamattina perché mancavano alcuni aspetti ordinamentali agli stessi sottoscrittori, li abbiamo chiariti assieme e quindi tutto qua. Ripeto, la lettera di per sé è una lettera che non poteva essere indirizzata così come è stata indirizzata, ma qui siamo tutti amici e il problema non si pone. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -   A lei la replica.

CONSAIGLIERE BIUNDO  -  Sì, grazie. Io non ho capito intanto se si ricostituisce il fondo, quindi il fondo, questo di previdenza e assistenza che è stato utilizzato ai fini dell’acquisto dell’installazione non si ricostituisce.

SINDACO  -   Come si attua il fondo?

CONSIGLIERE BIOUNDO  -  Il fondo già c’era.

SINDACO  -   No, non c’era.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Come non c’era?

SINDACO  -   Non c’è mai stato, ed è quello il problema. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  C’era un avanzo che era quell’avanzo…

SINDACO  -   Il fondo non c’è mai stato. Per istituire un fondo occorre fare una gara ad evidenza pubblica, vedere fra tutti coloro che fanno questa attività, quella di fondo previdenziale aggiuntiva a quello che hanno…

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Sì, ma questa somma c’era finalizzata alla… non c’era questa somma?

SINDACO  -   La somma c’era ma non c’era il fondo, e non si può utilizzare ex post una cosa retroattiva. Allora buonsenso voleva che per tempo facevano la gara, da quel momento in poi tutte le somme destinate a quel fondo, andavano versate a quel fondo, ma non è stata mai…

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Quindi c’erano queste somme che provenivano ovviamente dalle sanzioni, ma non erano destinate.

SINDACO  -   La destinazione di bilancio la dà la giunta, e la giunta aveva destinato queste somme in quella… ma non avevano mai da un punto di vista gestionale aperto una posizione assicurativa, doveva versarle queste somme ogni fine anno e non si poteva fare retroattivamente, perché se è vero come è vero che quelle somme provengono dal ’95, se viene qualcuno che è andato in pensione nel ’96, vuole conto e ragione. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Ok.

SINDACO  -  Qualcuno che è andato in pensione nel ’97 vuole conto e ragione, qualcuno che ha fatto causa al Comune di Castelvetrano per la stessa analoga situazione, un comune vicinioro, c’è un esempio lampante, non si può versare al fondo ex post da costituire ancora, somme residue per attività fatte negli anni precedenti. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  E la scelta politica sua, perché ho chiesto anche il costo della fornitura.

SINDACO  -   No, no, e omni comprensivo, è omni comprensivo.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  L’installazione non si evince comunque.

SINDACO  -   Fornitura e posa in opera. 

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Non si evince proprio, non si evince proprio, quindi dovete andare a correggerla. Comunque io non posso essere soddisfatta perché è una priorità avere i piloni automatici a Partanna per due mesi all’anno? È come se noi oggi andassimo a comprare caviale quando non abbiamo pane e pasta, cioè è veramente una scelta politicamente inopportuna, è veramente inopportuna.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -   Grazie Consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Comunque vado un po’ ad approfondire questa tematica perché è interessante. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie. Possiamo procedere con i lavori. Sono entrati nel frattempo i consiglieri Genco e Cammarata. Punto numero 5.

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  BIUNDO VITA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 06-02-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

